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Entro una settimana l'elezione del presidente 

Alla Provincia a vuoto 3 elezioni 
ma la nuova seduta sarà decisiva 

A smuovere le acque l'iniziativa del PCI disposto a votare un candidato PSI - La DC ri
conferma la pregiudiziale anticomunista - In nessuna votazione raggiunto il quorum 

Doveva essere la seduta 
decisiva ed invece anche ieri, 
«1 consiglio provinciale, c'è 
stata un'ennesima fumata ne
ra. Da qui la disapprovazione 
manifesta del pubblico. Ieri. 
però, si è almeno riusciti ad 
innescare — per • iniziativa 
comunista — il meccanismo 
istituzionale che entro una 
settimana dovrebbe portare 
alla elezione del presidente e, 
probabilmente, della giunta. 
Sono infatti iniziate le vota
zioni e poiché nessun candi
dato ha raggiunto il quozien
te necessario (23 voti su 45. 
anche al ballottaggio) tutto è 
stato rinviato 

A smuovere le acque è sta
ta la ferma decisione dei 
comunisti di far convergere i 
loro voti su un candidato so
cialista. « E' in gioco ormai 
— ha detto il compagno Del 
Rio — la credibilità dell'isti
tuzione. Noi abbiamo accolto 
la proposta dei socialisti per 
la formazione di una giunta 
unitaria, ma è la DC che non 
l'ha accettata. A questo pun
to, pur rimanendo convinti 
che in prospettiva questa so
luzione vada tenacemente ri
cercata, bisogna superare su
bito gli indugi e dare un go
verno alla Provincia. E' per 
questo che i comunisti — ha 
confermato Del Rio — faran
no convergere i loro voti su 
un candidato socialista, in 
modo da ricercare intorno a 
questa candidatura le con
vergenze necessarie per la 
formazione del nuovo gover
no ». 
In tutta risposta i socialisti 

per bocca del consigliere Ia
cono. hanno preso atto posi
tivamente della disponibilità 
dei comunisti, ma hanno ri
fiutato i loro voti con questa 
motivazione: «Una decisione 

simile potrebbe essere di o-
stacolo alla ricerca di una 
soluzione unitaria ». 

Ma che 1 margini di ma
novra si siano definitivamen
te ristretti lo ha subito con
fermato, nel suo intervento, 
il de Aldo Calza. Non abbia
mo pregiudiziali — ha detto 
in sostanza — ma resta fer
mo che noi ed i comunisti 
non potremo far parte della 
stessa giunta. Cambia il no
me delle parole, insomma, 
ma la sostanza è sempre la 
stessa. 

Da parte loro, i rappresen
tanti dei partiti laici (La 
Marca ner il PSDI. Cavezza 
per il PRI, e Scotti per il 
PLI) si sono schierati, anche 
se con diverse motivazioni, 
su una posizione di «attesa ». 
E" dunque con queste dichia
razioni — che non hanno 
certo entusiasmato il pubbli
co — che si è andati alle 
votazioni. Nel frattempo, pe
rò. il compagno Borrelli 
chiariva che « visto il rifiuto 
del PSI. i comunisti avrebbe
ro votato per il loro capo
gruppo ». 

E vediamo ora i risultati. 
Prima votazione: Sulipano 
(PCI) 14 voti: Giliberti (DC) 
14 voti; Raia (PSI) 5 voti; 
Todaro (MSI) 7; La Marca 
PPDI) 3: schede bianche 2; 
(PRI e PLI). 

Nella seconda votazione c'è 
stata invece una sola varia
zione: hanno votato schedi 
bianca anche PSI e PSDI. Si 
è arrivati così al ballottaggio 
tra il candidato comunista e 
quello democristiano: Sulipa
no ha avuto 13 voti e Giliber
ti 11, 16 le schede bianche. 
Poiché per un errore la vota
zione è stata ripetuta, molti 
consiglieri avevano già ab
bandonato l'aula. 

Da sindacati autonomi e Cisnal» 

Ondata di agitazioni 
organizzata dall'Atan 
Per q u a t t r o g i o r n i sono state convoca te as
semb lee re t r i bu i t e d u r a n t e l 'o rar io d i l avo ro 

Un'ondata di agitazioni selvagge si preannuncia al-
l'ATAN, l'azienda di trasportò pubblico napoletana, ca
peggiata dai sindacati autonomi Cisal e Confail e da 
quello fascista Cisnal. 

Queste tre organizzazioni hanno promosso insieme 
assemblee in tutti i depositi dell'Atan in giorni e ore 
diverse per provocare il massimo danno alla circolazione 
di bus. tram e filobus. Si tratta di assemblee retribuite 
convocate m orario di lavoro. E' un sistema per bloccare 
di fatto il traffico senza però subire la trattenuta sulla 
busta-paga come avviene per gli scioperi: l'effetto è lo 
stesso ma i dipendenti dell'Atan non ci rimettono nep
pure una lira. 

Il danno, invece, lo subiranno i cittadini i quali rimar
ranno appiedati nelle ore di punta. E a Napoli, si sa, 
quando non circolano gli automezzi dell'Atan il traffico 
impazzisce definitivamente. 

Questo il calendario delle assemblee indette da Cisal, 
Confail e Cisnal. Giovedì: deposito Stella Polare ore 
8-10: S. Giovanni 10.30-12.30; Torre del Greco 13-14. Ve
nerdì: .via delle Puglie ore 8-10; Carlo III 10,30-12.30. 
Lunedi: Posillipo 9-11; Garritone 11.30-13.30. Martedì: 
Cavalleggeri Aosta 9-11; Fuorigrotta 11,30-13,30. 

Come si vede, si tratta di un'iniziativa dilazionata 
nel tempo con l'evidente intenzione di provocare 11 mas
simo disagio. D'altra parte i sindacati autonomi del
l'Atra non sono nuovi ad azioni di lotta tese ad ina
sprire al massimo le tensioni sociali. La Cisal, capeg
giata da quel Giuseppe Puglia candidato nella DC al 
Comune nel giugno scorso, e la neofascista Cisnal non 
hanno mai fatto mistero delle loro intenzioni: di volere 
cioè — più che gli interessi dei lavoratori — lo scontro 
con l'amministrazione comunale e con la cittadinanza. 

C'è da augurarsi che i lavoratori dell'Atan non subi
scano il facile richiamo dell'assemblea retribuita e rifiu
tino forme di lotta che non sono nella tradizione del 
movimento operaio e del sindacalismo democratico. 

La seduto del consiglio comunale 

Le delibere 
fatte slittare ora 

« convincono » la DC 
Prevista un'ampia maggioranza sui provve
dimenti che riguardano l'Atan e il metrò 

« Dopo aver constatato che 
sul piano finanziario non c'era 
nessuna eccezione sostanziale 
da muovere e ricordando no
stalgicamente i tempi in cui 
perdevano i finanziamenti, 
hanno finalmente deciso di vo
tare a favore... » Ironico co
me sempre il compagno Anto
nio Scippa, assessore a! bilan
cio, lancia la sua stoccata ai 
consiglieri de che venerdì 
scorso, accordandosi ai missi
ni, bloccarono le tre delibere 
sull'ATAN e la metropolitana. 

Nella seduta di ieri sera 
nel consiglio comunale, inve
ce. le delibere sono apparse 
improvvisamente convincenti, 
a dimostrazione di quanto stru
mentali fossero i precedenti 
dubbi. Una serie di chiari
menti, è vero, sono stati for
niti l'altro giorno, nelle com
missioni bilancio e trasporti, 
e poi ieri sera in consiglio da
gli assessori Scippa e D'Ama
to: ma erano cose che sia i 
democristiani, sia i missini co
noscevano benissimo. 

Le tre delibere all'ordine del 
giorno (relative ad altrettanti 
mutui per circa cento miliar
di) niente altro erano, infatti, 
che il frutto di decisioni ap
provate mesi fa da tutto il 
consiglio comunale. Ecco an
che perché lo sconsiderato 
comportamento del gruppo de 
ha fatto andare su tutte le 
furie i dirigenti provinciali del 
partito stesso. " 

Nel momento in cui scrivia
mo, non si è ancora votato. 
Ma l'esito positivo pare fuori 
discussione. Oltre ai partiti 
dell'amministrazione, infatti. 
voteranno certamente a favo
re i repubblicani e il consi

gliere liberale, che già l'altra 
sera si dichiararono disponibi
li. Ad annunciare il ripensa
mento democristiano è stato, 
per ironia della sorte, lo stes
so Milanesi, che venerdì fu tra 
i più accesi sostenitori del 
« voto nero ». Non ha evitato 
però i soliti attacchi all'am
ministrazione di sinistra, pro
vocando lo scompiglio nel suo 
gruppo. 

« Ma insomma — sbotta Ro
berto Pepe tra i banchi della 
stampa — come si può pri
ma non votare poi criticare le 
scelte dell'amministrazione e 
poi votare a favore?! » 

, « Al momento del voto — 
aggiunge il de Toserone — 
credo che molti del gruppo si 
assenteranno... » 

Insomma, la DC è proprio 
allo sbando. Un altro esempio? 
Proprio in questo momento il 
consigliere De Flavis sta so
stenendo l'incredibile tesi se
condo cui a Napoli non serve 
costruire nuovi autobus, sa
rebbero uno di più. 

Sono le tesi che si arriva
no a sostenere quando l'« op
posizione democratica » è ge
stita in modo tale da fare 
concorrenza alla destra di Ai-
mirante. 
' I tre provvedimenti in di
scussione. come si ricorderà. 
servono il primo a potenzia
re il parco-macchine del
l'ATAN. il secondo a sanare 
i deficit dell'azienda di tra
sporto accumulati dalle pas
sate amministrazioni guidate 
dalla DC e il terzo a com
pletare il secondo stralcio dei 
lavoro della metropolitana. 

m. dm. 

Era rimasto ferito in un incidente stradale l'altra sera ad Ottaviano 

Trasportato da un ospedale all'altro muore dissanguato 
Il giovane viaggiava a bordo di una moto con un amico quando è stato investito - Nello scontro ha avuto una 
gamba amputata - Finito prima in una clinica privata, poi al nosocomio di Pollena, al Loreto Mare e al Cardarelli 

Con una gamba amputata, ] 
con una grave emorragia un 
giovane di 18 anni, Raffae
le Moccia, ha vagato per due 
ore da un ospedale all'altro 
fino ad arrivare al Cardarelli, 
dove è stato assistito, ma 
nonostante le cure — presta
tigli nel reparto di rianima
zione — è deceduto ieri mat
tina all'alba dopo sette ore 
di agonia. 

La vicenda è cominciata al
le 21 n una strada di Otta
viano. Raffaele Moccia e Ci
ro Annunziata di 16 anni sta
vano viaggiando a bordo di 
una vespa. All'improvviso 
per cause ancora da accer
tare, si sono scontrati con 

-una BMW guidata da Dome
nico Florio. L'urto è stato 
particolarmente violento e il 
giovane Moccia è stato sbal
zato dalla moto ed investito 
dall'autovettura. Nell'urto 
una gamba gli è stata tran
ciata di netto. 

I due venivano soccorsi da 
alcuni passanti, Ciro Annun
ziata veniva subito portato al 
Loreto Mare (dov'è ricovera
to in gravi condizioni con 
fratture varie e trauma cra
nico) mentre il suo amico 
veniva portato (forse proprio 
per la gravità delle ferite) ad 
una clinica locale, villa Trus-
so, dove però non era pos
sibile prestargli che delle 
sommarie cure. 

Da questa clinica privata 
Raffaele Moccia veniva porta
to all'ospedale di Pollena 
Trocchia. Ma anche qui non 
era possibile prestargli le cu
re del caso. II ragazzo tra
sportato in autombuianza al 
Loreto Mare. Ma questo no
socomio partenopeo non ha 
il reparto di rianimazione per 
cui, mentre il giovane conti
nuava a perdere sangue, mal 
tamponato da cure mediche 

frettolose e parziali, si rende
va necessario un nuovo tra
sferimento, questa volta al
l'ospedale Cardarelli. 

Finalmente alle 23,30 circa 
il giovane era ricoverato nel 
reparto rianimazione. Ma ' le 
sue condizioni erano gravis-
sme. 

Intanto i vigili urbani di 
Ottaviano recuperavano l'arto 
amputato del giovane dalla 
strada e ripercorrevano l'iti
nerario fatto dal giovane nel
la speranza che si potesse 
tentare qualcosa in extremis 
per riattaccare la gamba al 
giovane. ?Ja la loro corsa era 
inutile. Quando arrivavano al 
Cardarelli ormai era passato 
tanto tempo che nessun inter
vento era più possibile. 

Intanto cominciava la l'otta 
contro la morte. Raffaele Moc
cia subiva trasfusioni e cure 
mediche intensive, ma inutil
mente, alle prime luci del
l'alba spirava. 

L'astensione dal lavoro era prevista per oggi 

I comunali revocano lo sciopero 
Un incontro dei sindacati con il sindaco Maurizio Valenzi 
« Le organizzazioni sinda

cali. nel dare atto all'ammi
nistrazione della - disponibili
tà ampiamente dimostrata ad 
accogliere le giuste richieste 
che i sindacati *" pongono. 
pongono l'immediata revoca 
dell'azione di sciopero ». E' 
stato dunque revocato lo 
sciopero dei comunali previsto 
per oggi. 

A queste conclusioni si è 
giunti dopo un incontro con 
CGIL-CISL-UIL presieduto dal 
sindaco Valenzi ed a cui han

no partecipato l'assessore "al 
personale Cennamo e l'asses
sore alle Finanze Scippa. Nel 
corso della riunione è stata 
esaminata la piattaforma ri
vendicativa già presentata 
dalle organizzazioni sindacali 
ed è stata sottolineata l'uni
tarietà di problemi in esso 
esposti, pur riconoscendo la 
necessità di specifici appro
fondimenti per gruppi di pro
blemi; è stato tra l'altro con
cordato che sarà portato al
l'esame della giunta comuna

le, nella prossima settimana. 
no schema di deliberazione 
sull'integrazione della 13. men
silità; che il sindaco inseri
rà nelle sue dichiarazioni pro
grammatiche la costituzione 
dell'ufficio sindacale; che la 
definizione dei rimborsi 
IRPEF ai dipendenti interes
sati avverrà entro il mese di 
novembre; che un ulteriore 
incontro avrà luogo venerdì 
prossimo per approfondire un 
secondo gruppo di problemi. 

E' stato diffuso un volantino minaccioso verso il segretario della sezione 

A Pianura intimidazioni contro il PCI 
Si tenta di impedire in questo modo ai comunisti la battaglia contro gli abusi e la speculazione edilizia 

Un vergognoso volantino è 
stato diffuso sabato e domeni
ca scorsa a Pianura contro 
il compagno Acerra, consiglie
re comunale del PCI del quar
tiere. 

Lo scritto, firmato da se
dicenti e Edili di Pianura ». 
è di stampo mafioso e dopo 
una serie di accuse del tutto 
infondate incita i cittadini a 
scacciare il consigliere co
munista dal quartiere. 

Non c'è dubbio che nella 
persona del compagno Acerra 
si coglia colpire la sezione 
locale e soprattutto la po
litica dei comunisti, la più 
ferma e conseguente contro 
gli abusi e le speculazioni. 
Non è un caso infatti che il 
volantino sia stato distribui
to in alcuni cantieri abusivi 
e solo in minima parte nel 
centro del quartiere. 

Il messaggio doveva arri
vare a chi compie gli abusi 
e non alle persone oneste: 
cioè doveva significare una 
sola cosa, liberarsi di chi 
i scomodo e di chi, denun
ciando pubblicamente il mas
sacro di un quartiere, può im
pedire il crescere degli af
fari. 

A distribuire il foglio sono 
stati ragazzini di dieci undi
ci anni che. dietro la mancia 
dì diecimila lire lo hano 
portato nei cantieri. 

A scrivere il testo sono cer
tamente stati gli stessi co
struttori. preoccupati dalle \ 
scelte politiche che i comu- j 
nisti attuano a Pianura co- j 
me all'interno delle istituzio
ni. dal consiglio comunale al
la giunta al consiglio di quar
tiere. 

I compagni di Pianura sono 
comunque ancora più chiari 
riguardo agli autori. 

Ci sono alcuni palazzoni che 
stanno venendo su proprio in 
questi giorni, in via Trencia 

ff partito-) 
Ca ivano, ore 19 riunione sul- i 

le unità sanitarie locali coi i 
Calise; Cappella Cangiani. 
ore 16. attivo cellula Monaldi. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17.30 comitato provin
ciale amici dell'Unità. 

e in via Campanile. « Siamo 
quasi certi — dicono — che 
gli autori siano da ricercare 
proprio li dorè la nostra bat
taglia sta dando più fastidiar». 

A Pianura — bisogna ri
cordarlo — nel solo mese di 
agosto approfittando della 
tregua post-elettorale sono 
stati costruiti altri cinquanta 
palazzi abusivi. Sono stati in
vasi suoli destinati alla col
lettività, si è trasformato il 
volto del quartiere. Tutte que
ste cose il compagno Acerra, 
cosi come tutti i comunisti 
di Pianura e della città, le 
hanno denunciate con forza. 

I costruttori hanno infatti 
risposto. Con il volantino in
vitano chiaramente a scaccia
re il compagno Acerra dal 
quartiere e con lui la « pre
sunzione » dei comunisti di 
discutere e di combattere lo 
abusivismo. La risposta dei 
comunisti di Pianura e della 
città sarà perciò chiara e 
netta. Nessuna intimidazione 
potrà passare e la lotta al
l'abusivismo continuerà ad es
sere condotta con tutta là se
renità di giudizio, ma anche 
con tutta la fermezza di cui 
i comunisti sono capaci. 

Telegramma 
della FGCI: 

no al decreto 
Aniasi 

La FGCI napoletana ha spe
dito un telegramma al mini
stro della sanità Aniasi nel 

i quale i giovani comunisti dis-
i sentono su alcuni punti del 
I decreto ministeriale sulle tos

sicodipendenze. che dovrebbe 
entrare in vigore dal giorno 
11 ottobre. 

Questo è il testo del tele
gramma: « FGCI napoletana 
gravemente preoccupata con
seguenze entrata in vigore de
creto ministeriale su sommi
nistrazione metadone tossico
dipendenti, chiede al ministro 
sanità Aniasi. l'immediata mo
difica suddetto decreto. Rite
niamo che nella cura ai tossi
codipendenti non si possa pri
vilegiare una sola sostanza. Il 
ritorno al metadone, riporte
rebbe verso l'eroina e il mer
cato nero, i tossicodipendenti 
che se ne erano allontanati 

Aggredito 
un giovane 

ieri pomeriggio 
al Vomero 

Uo giovane, che si defini
sce dirigente del Pronte del
la Gioventù, è stato medi
cato questo • pomeriggio al
l'ospedale Cardarelli per va
rie contusioni. I sanitari del
l'ospedale lo hanno giudicato 
guaribile in dieci giorni. 

Alessandro Forino, ventuno 
anni, studente di giurispru
denza che abita al Vomero. 
ha dichi-araio che stava fa
cendo l'autostop a via Giro
lamo Santa Croce quando è 
stato aggredito da tre gio
vani armati di spranghe e 
bastoni. I tre giovani seccn-
do Forino erano aderenti ad 
Autonomia Operaia. La sua 
certezza deriva dal fatto che 
ne avrebbe riconosciuto uno 
del quale ha saputo indica
re nome cognome, età 

Sull'episodio sta indagando 
la polizia che sta anche con
trollando la versione fornita 
dal giovane neofascista vo-
merese. Il tutto, infine, sa
rebbe accaduto tra le 15,30 
e le 16. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi martedì 7 ottobre 1980. 

Onomastico: Rosario (doma
ni: Pelagia). 
LUTTO 

ET morto il compagno Car
mine Esposito. Alla famiglia 
giungano in questo momen
to di grande dolore le con
doglianze dei compagni del
ia sezione «Pendino» e 
della redazione dell'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona ChUi*: Riviera di Chiaia 77: 

Via Mergeilina 143; Via Carducci 
2 1 ; Centra: Via Roma 348; Mercato 
Pendine; P.zza Garibaldi 1 1 ; Avvo
cata: P.z2a Dante 7 1 ; S. Lorenzo-Vi
carìa: Via Carbonara 83; P.zza Na
zionale 76; Calata Ponte Casano
va 30; Corso Garibaldi 218; Stella: 
Vìa Feria 2 0 1 ; V a Materdei 72; 
Peniorealet Star. Centrate Cso Luc

ri 5; Colli Amine!: Colli Aminei 
249; Vomero Arenella: Via M. Pi
sciceli 138; Via O. Fontana 37; 
Via Morii «ni 33; FworifTOtta: P.zza 
Colonna 2 1 ; Sacootfionaaw: Corso 
Secondigtiano 174; loccaio. Vìa P. 
Grimaldi 76; taiwolh Via Acate 28; 
PotflRoo: Via Posillipo 239; Pia
nane Via I Trsr. Catena 25; Ckiaia-
M • Maritatila • Piscinola; S. Ma
ria • Cubito 441 • Chiamano. 

Le rubriche « Dai quartieri » e « Dalle 
fabbriche » vengono pubblicate rispettiva
mente i l martedì e i l giovedì. Si tratta 
di due rubriche fatte direttamente dai 
nostri lettori, attraverso i loro interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri
spondenti di quartiere e di fabbrica già 

collaborano settimanalmente con il no
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tut t i I compagni che in
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 
napoletana dell'Unità. 

Ina Casa: se la scuola 
laTklrk , . V* "TlafVn O d-Tklrk u n i i i *\£Y£Y! 

Rione Ina-Casa di Se-
condigliano: insediamento 
alla periferia di Napoli 
clie, concepito dalla men
te degli amministratori de 
mocristiani, all'atto della 
assegnazione degli alloggi, 
nel 1961, manca di ogni 
elementare forma e strut 

I tura di servizio, scuoio 
comprese. Non solo: si è 
pensato bene di non pre 
vedere neppure le aree de
stinate a scuola al punto 
die. al di là di un edifi
cio per le elementari, non 
è possibile individuare 
aree per la scuola media 
che pertanto viene improv
visata in padiglioni pre
fabbricati che, nell'arco 
di brevissimo tempo, si 
rivelano inagibili. Uno dei " 
plessi " del 58. circolo è 
stato intanto già adibito a 
scuola media per ospitare 
la Virgilio I. 

La inagibilità dei padi
glioni rende negli ultimi 
anni insostenibile la situa
zione per cui gli stessi ge
nitori si oppongono a che 
i propri figli seguano le 
lezioni in ambienti umidi e 
dannosi alla salute dei 
bambini. 

Ma una popolazione sco 
lastica di 600 alunni non 
può usufruire del diritto 
allo studio in 12 aule o 
poco - più, aule che sonò 
ricavate in ogni possibile 
(o impossibile) spazio, con 
difficoltà didattiche e con
tro ogni principio pedago
gico moderno. Nel frat
tempo i progetti elaborati 
dai tecnici comunali per 
costruire la scuola media 
in via Gran Sasso — al po
sto dei padiglioni — sot
toposti al vaglio del ge
nio civile, sono stati più 
di una volta bocciati. 

A questo punto una svol
ta nella vicenda: un nuo
vo insediamento sorge ac
canto al ' Rione Ina-Casa 
— quello previsto dalla 
legge 167 — insediamen
to che pure inizialmente 
vede la sola presenza di 
abitazioni (il progetto ri
sale alle ultime ammini
strazioni guidate dalla TX) 
ma che, grazie alla mobi
litazione dei cittadini e al
la volontà politica della 
prima giunta di sinistra. 
vede in breve tempo la 
realizzazione di 96 aule 
prefabbricate, ben diver
se dai padiglioni di via 
Gran Sasso, e la conse
gna. a ritmo velocissimo. 
di scuole in muratura. 

Ciò non solo permette di 
coprire il fabbisogno di au
le per gli alunni della 167. 
ma fa intravedere agli 
abitanti dell'Ina-Casa la 
possibilità di uso di una 
delle - scuole, quella del 
lotto 8 V, nelle immediate 
vicinanze dello stesso rio
ne Ina. per gli alunni del
la Virgilio I. L'edificio. 
destinato a scuola elemen
tare, in seguito a pres- -
sione dei cittadini e alla ~ 
collaborazione dell'ammini-

• strazione comunale e del 
" provveditorato agli studi. 

viene assegnato al 58. cir
colo e concesso in uso alla 
Virgilio I. 

Ma intanto, dal 18 set
tembre. i genitori degli 
alunni della scuola media 
dell'Ina-Casa sono in agi
tazione e bloccano le le
zioni Per quale motivo? 
II nuovo edifìcio non è 
stato ancora consegnato. 
dopo vari rinvìi, a causa 
di un parafulmine, in que
sti giorni in fase di in
stallazione. e di poche pla
foniere ancora non sistema
te. A tutt'oggi ci sono le 
assicurazioni da parte dei 
tecnici comunali e del 
nuovo assessore Di Do 
nato, che la scuola polrr 
funzionare dalla metà di 
ottobre. 

Assemblee di genitori 
de l az ion i al Comune, col 
lacerazione fra cittadini e 
consiglieri circoscriziona 
!i comunisti e socialisti, in 
semma quella partecipazio 
ne a cui si ispirano i do 
crc-ti delegati dimostrano in. 
volontà di non fermarsi .-1 
la conquista di una seno 
la per l'oggi ma di conti 
nuare la battaglia per la 
realizzazione di una scuo 
la media nel rione. 

GIOVANNA BROEG 

Pianura: non basta 
lo spazio della 

sezione municipale 
La sezione municipale di Pianura, anche assolvendo 

con merito alle sue funzioni, rischia ormai di essere sof
focata dal momento che (oltre ad assolvere le sue fun- ' 
zioni' primarie) deve anche ospitare: 1) guardia medica; 
2) assistenti sociali: 3) vigili urbani: 4) servizio di pre
stito bibliotecario; 5 animatori; 6) consiglio di quartiere; 
essendo la sezione municipale dotata di solo due piani, 
ed essendo l'attuale popolazione quasi raddoppiata nel
l'ultimo decennio a causa del dilaniante fenomeno del
l'abusivismo edilizio, ecco spiegato Io stato confusionale 
in cui si vengono a trovare gli abitanti di Pianura nel 
momento in cui hanno la necessità di utilizzare la sede 
municipale. ' 

Volendo solo accennare ai gravi disagi del personale 
nello svolgimento della propria attività, è sufficiente ac
cennare: a) delle assistenti sociali assegnate a questo 
quartiere solo tre svolgono la propria attività perché la _ 
sede municipale non è in grado di ospitarne di più; b) 
della guardia pediatrica se ne conosce l'importanza ed 
il ruolo che svolge. Anche questo servizio ha bisogno di 
uscire fuori della struttura municipale usufruendo di una 
sede propria, per far fronte in modo adeguato alle con
tinue richieste dell'utenza. 

Con questi si è voluto citare solo i servizi di maggior 
rilievo e le condizioni in cui essi operano. Le sedi per i. 
servizi sociali mancano, eppure le case, i palazzi abusivi 
continuano a nascere come funghi, in barba a tutte le 
leggi, dunque perché gli speculatori—possono costruire 
ed il Comune no? Perché l'amministrazione comunale non 
si fa carico di queste impellenti necessità? Cosa si aspetta? 
Che la speculazione prenda possesso di quel poco spazio 
che ancora ci rimane? 

CONCETTA ESPOSITO - MARIA LUONGO 

Vomero: per molti 
Tanno scolastico 

non è ancora iniziato 
L'apertura dell'anno scolastico al Vomero è stata parti

colarmente gravosa per le scuole elementari. La scuola 
Vanvitelli per esempio risulta agibile soltanto in piccola 
parte a causa di una serie di lavori di restauro, ed in 
più. ad aggravare una situazione di per sé precaria, si è 
aggiunta anche l'occupazione del plesso Belvedere da parte 
di un folto gruppo di senzatetto. Per questo motivo le 
famiglie degli scolari della scuola Belvedere hanno dato 
vita a una serie di manifestazioni di protesta. 

Si sono organizzate per far sospendere l'attività sco
lastica alle altre scuole elementari del Vomero e hanno 
costituito insieme al consiglio di quartiere una commis
sione di lavoro per trovare una soluzione al problema. 
Risulta chiaro che il prolungarsi di siffatta situazione 
presenta gravi rischi per l'ordine pubblico per l'evidente 
pericolo di una guerra tra poveri, in questo caso i geni
tori delle varie scuole in questione. 

Di fronte a questa situazione, anche sorretti dal senso 
di responsabilità di alcuni docenti e genitori democratici, 
-i è cercato, se non di risolvere, almeno di avviare a 
soluzione il problema mettendo a disposizione della scuola 
t Belvedere » il locale della « Morelli >. Questa soluzione 
•wn può però durare a lungo, in quanto in questo modo 
è chiaro che si nega la possibilità di studiare seriamente 
sia agli scolari della Morelli che della Belvedere. 

I genitori della scuola Belvedere giustamente non pos
sono più sopportare questo stato di cose anche perché, è 
dusto ricordarlo, la Belvedere è occupata dai senzatetto 
<ia ormai molti mesi e nulla o quasi di veramente deter
minante è stato fatto dalle autorità competenti per risol
vere la situazione e dei senzatetto e della scuola Bel
vedere. Inoltre è anche necessario riesaminare, alla luce 
delle attuali esigenze, d'intesa con il consiglio di quartiere 
il quadro complessivo dell'edilizia scolastica al Vomero 
progettando soluzioni di acquisizioni o di requisizione dei 
nuovi locali da adibire a scuole. 

MAURIZIO CHIAROMONTE 
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